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Oliverio, al centro, durante la presentazione dell’iniziativa

“Blitz” dei vigili su via 24 maggio. Schiamazzi notturni, Nucci: «Perugini faccia come Alemanno»

Multe, commercianti in Comune
Conforti e Vuono ricevono il comitato di via Caloprese
NEL COMMERCIO è ormai
un proliferare di comitati
spontanei di esercenti che le
proprie istanze e proposte le
porta direttamente a Palazzo
dei Bruzi. Ieri quello di via
Caloprese è statoricevuto da-
gli assessori ai Trasporti
Agostino Conforti e alle Atti-
vità economiche Maria Rosa
Vuono. La prima questione
sollevata dai commercianti
riguardava la raffica di mul-
te elevate dai vigili urbani ne-
gli ultimi tempi per sosta in
doppia fila lungo via Calopre-
se. I commercianti hanno già
protestato, con tanto di vo-
lantini, perché i verbali dei vi-
gili allontanerebbero i clien-
ti. Difficile condurre una
trattativa con gli esercenti
sulla tolleranza zero. Per
Agostino Conforti sul rispet-
to delle regole non si transi-
ge. Tuttavia l’assessore giu-
dica proficuo il ragionamen-
to portato avanti con i com-
mercianti.A lorohaspiegato
che una soluzione alla que-
stione sosta c’è. Intanto a set-
tembre andrà in vigore il pia-
no già presentato mesi fa e
saranno istituite le zone a
lungasosta (quelle viola)del-
le quali potranno usufruire i
commercianti pagando un
euro al giorno e liberando co-
sì i posteggi blu davanti ai
propri negozi.Poi con l’Ama -
co si ragionerà sulla possibi-
lità, proposta dai commer-
cianti di disporre i parcheggi
di via Caloprese a spina di pe-
sce e recuperare così spazio.
Infine ci sono le abitudini dei
cosentini da cambiare: «non
si può parcheggiare per for-
za davanti al negozio - spiega
Conforti - da via Caloprese
nel raggio di duecento metri
ci sono parcheggi in struttu-
ra e ampie zone per la sosta».
Con l’assessore Vuono si è ra-
gionato, tra le altre cose, di
possibili agevolazioni sulla
Tarsu.

Che a Cosenza i commer-
cianti si stiano organizzando
da sè, è faccenda che un po’
sorprende Conforti. «Ci sono
ben tre organizzazioni di ca-
tegoria - dice - eppure i com-
mercianti preferiscono rap-
presentarsi da soli». Il discor-
so va avanti e qualche freccia-
ta ai sit-in anti isola pedonale
arriva. «Dal ‘99 al2005 laRe-
gione ha autorizzato tutti i
possibili centri commerciali,
anche quelli ancora da co-

I telefoni non funzionano

Pr otestano
i tassisti

I TASSISTI cosentini pro-
testano: i telefoni pubbli-
ci che sono collocati nei
loro parcheggi sono in-
fatti muti. Sono6 in tutta
la città, ma solo uno,
quello della stazione fer-
roviaria di Vaglio Lise,
funziona. I tassisti la-
mentano anche il manca-
to adeguamento delle ta-
riffe, bloccate al 2002, e la
mancanza dei marchi co-
munali di riconoscimen-
tosulle autovettureauto-
rizzate al servizio, cosa
che favorisce - sostengo-
no – l'abusivismo in un
mercato già asfittico.

struire - dice - Ma non ho visto
nessuno raccogliere firme a
tutela dei negozi di vicinato».

ANCORA VIGILI. Ieri la
polizia municipale si è con-
centrata su via 24 maggio e
traverse e su via Vittorio Ve-
neto. I vigili hanno portato “a
casa” quasi un’ottantina di
contravvenzioni tra sosta
selvaggia, divieti di circola-
zione, parcheggi sulle corsie
preferenziali, occupazione
abusiva del suolo pubblico.
Non hanno trascurate le tra-
verse di via 24 maggio, come
dicevamo, che sono tutte a
traffico limitato, ma gli auto-
mobilisti pare non se ne siano
accorti. Ieri i vigili hanno la-
sciato sui parabrezza un bel
memorandum.

CORSO MAZZINI. Sul
“salotto buono” della città
Sergio Nucci ha presentato
un’interrogazione al sinda-
co. Chi vive qui, lamenta, può

capitare che «debba soppor-
tare gli schiamazzi ed i bivac-
chi di qualche nottambulo».
Nucci chiede una maggiore
tutela della quiete pubblica e
degli spazi pubblici. Su corso
Mazzini, dice, si organizzano
spesso manifestazioni che si
protraggono fino a notte tar-
da, disturbando il sonno dei
residenti. Al sindaco chiede
allora quali misure intende
adottare, se ritenga doveroso
dotarsi di un provvedimento
simile a quello della giunta
Alemanno, che vieta il bivac-
co, le urla e i canti che posso-
no ledere i diritti dei cittadini
e il decoro, se intenda verifi-
care che dopo le 20, ovvero
quando cessa il turno dei vi-
gili urbani, non ci siano atti-
vità commerciali che occupa-
no gli spazi con sedie e tavoli
o con manifestazioni non au-
torizzate.,

m .f. f.

di PATRIZIA NAPOLI

UNA manciata di catte-
dre, 125, di cui quasi la
metà (61) destinate agli
insegnanti di sostegno.
Come da previsioni, l'atte-
so decreto del Ministero
dell'Istruzione, dell'Uni-
versità e della Ricerca
(Miur), che ha distribuito
tra le varie regioni e pro-
vince il contingente delle
25 mila immissioni in ruo-
lo di docenti e personale
educativo previste per il
prossimo anno scolastico,
ha ridotto al minimo quel-
le destinate a Cosenza e ai
suoi 155 comuni.

Nello specifico dieci so-
no i posti disponibili nella
scuola dell'infanzia, quat-
tordici in quella primaria,
12 soltanto nella seconda-
ria di primo grado (media)
e ventisei nella secondaria
di secondo grado (superio-
ri).

A questi vanno aggiunti
i 61 riservati agli inse-

gnanti di sostegno e due
che saranno occupati da
personale educativo.

Se si considerano i tagli
di cattedre effettuati in
provincia dal Miur - si par-
la di meno 152 posti nella
scuola elementare, meno
49 nella media e meno 140
negli istituti superiori - e
che la procedura delle no-
mine prevede che il 50 per
cento dei docenti vengano
immessi in ruolo attin-
gendo alla graduatoria
del concorso di abilitazio-
ne risalente al 2000 e il re-
stante 50 per cento dalle
graduatorie provinciali
ad esaurimento, le immis-
sioni di quest'anno con-
sentiranno di chiudere il
capitolo precariato ad un
numero davvero esiguo di
docenti.

A questo si aggiunge
che nella scuola media e
nella scuola superiore,
laddove esistono più classi
di concorso in base alla di-
sciplina di competenza,

non ci sarà neanche
un'immissione per alcune
classi di concorso e la si-
tuazione resterà inaltera-
ta.

Passiamo ora al pianeta
Ata, per il quale a livello
nazionale sono state con-
fermate 6.468 nomine in
quanto 532 posti dei 7 mi-
la previsti sono stati ac-
cantonati per la prossima
selezione che riguarderà i
direttori dei servizi gene-
rali e amministrativi.

Il totale delle immissio-
ni in provincia ammonta a
72.

Cinquantadue interes-
sano i collaboratori scola-
stici, le restanti 20 vanno
agli altri profili: 9 assi-
stenti amministrativi, 6
assistenti tecnici, 1 cuoco,
1 direttore dei servizi ge-
nerali e amministrativi, 1
guardarobiere, 1 infer-
miere e 1 collaboratore
scolastico tecnico. Bricio-
le anche per loro insom-
ma.
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IL GIORNO dopo il concerto
i Ligabue, gli uomini del
promoter Iacobino si sono
messi al lavoro di buona lena
per ripulire il terreno di gio-
co dai postumi dell’evento.

Insieme a loro c’eravamo
anche noi con la macchina
fotografica del nostro Tosti.
Inutile dire che gli addetti
hanno raccolto quantità in-
dustriale di spazzatura co-
me bottigliette di plastica,
bicchieri, lattine, contenito-
ri per alimenti di tutti i tipi,
diverse bottiglie. Insomma
un bel po’ di sacchi, quasi
tutti stracolmi.

Ovviamente non abbiamo
le competenze tecniche ne-
cessarie per stabilire quali e
quanti danni abbia riporta-
to il manto erboso. In linea
generale i danni non ci sem-
brano essere stati moltissi-
mi. Certo ci sono diverse
chiazze di erba ormai secca,
in corrispondenza dei punti
dove erano installati il pal-
co, il mixer o
l’impianto lu-
ci. Le condi-
zioni genera-
li sembrano
buone. Per
saperlo con
certezza ci
toccherà
aspettare og-
gi quando la
commissione consiliare
Ambiente del Comune, alle
dieci del mattino, farà un so-
pralluogo tecnico al San Vi-
to.

I tifosi, presenti al concer-
to nelle vesti di fan di Liga-
bue, possono però stare
tranquilli. Se ci sono dei
danni sarà Iacobino a ri-
sponderne. Lo ha detto lo
stesso promoter a chiare let-

Ieri lo stadio è stato ripulito. Il terreno sembra in buone condizioni

Il giallo dei biglietti gratis
Sacco non li ha avuti, Falvo e Nucci nemmeno

Alcune
immagini del
terreno di
gioco del
San Vito
come si
presentava
ieri
pomeriggio
dopo il
concerto

L’iniziativa editoriale presentata nella terrazza Pellegrini

Pellegrini fa rivivere Jugale
con la voce narrante di Chiappetta

tere e proprio per questo mo-
tivo ha versato una caparra
di 30.000 euro in contanti al
Comune nonchè una fide-
jussione di un milione e sei-
centomila euro. I soldi per
correre ai ripari quindi ci so-
no.

ROCKPOLITIK - Ma le
polemiche intorno al con-
certo sono continuate anche
ieri. Questa volta si incen-

trano sulla di-
stribuzione
dei biglietti
gratuiti ope-
rata dalla se-
greteria del
sindaco ai
consiglieri.

Se ieri Sac-
co, Savastano
e Spadafora

lamentavano una distribu-
zione discrezionale, in base
alle appartenenze politiche,
oggi è il consigliere del
gruppo misto, Sergio Nucci
che se la prende con l’avvo -
cato Enzo Aprile, stretto col-
laboratore del sindaco che lo
ha chiamato per coadiuvar-
lo nella sua segreteria.

«Giuro solennemente -
scrive Nucci - di non essere

stato tra coloro ai quali il ca-
po della segretaria del Sin-
daco, Avv. Enzo Aprile, ha
gentilmente elargito a piene
mani ingressi di favore per
il concerto di Ligabue. Igno-
ro se a fronte degli emolu-
menti che percepisce dalla
comunità, ovvero 3000 euro
netti mensili, l'avv. Aprile
debba anche prendersi la
briga di catalogare i consi-
glieri attribuendo loro meri-
ti e demeriti e, quindi, pre-
miare i più buoni e punire i
più indisciplinati, ma tan-
t'è».

«Delle mansioni di Aprile -
continua Nucci - chiederò

conto in altra sede, oggi
quello che mi preme è ragio-
nare sul perché ad alcuni
per la concessione degli spa-
zi pubblici non sia richiesto
alcun ticket mentre ad altri
il ticket sia richiesto ed an-
che salato. Comprendo che
ogni amministrazione ha
particolari “simpatie” verso
categorie alle quali rivolge-
re i propri favori - un tempo
erano i cocchieri oggi sono i
promoter e le squadre di cal-
cio - ma stabilire un criterio,
o meglio, approvare dei re-

golamenti sulla concessio-
ne degli spazi pubblici libe-
rerebbe anche il buon segre-
tario dell'incombenza di re-
citare il ruolo di capoclasse
per il quale, se ne faccia una
ragione, non ha né titoli né
autorità».

Sul tema torna anche un
indignato Sacco. «Mi preme
precisare - scrive - che non
ho mai chiesto alcun bigliet-
to per il concerto di Ligabue
né come consigliere, né co-
me presidente di commis-
sione. Altra cosa sono i crite-
ri con i quali la segretaria
del sindaco ha elargito i ta-
gliandi ed è chiaro a tutti i
cittadini che si è optato per
una scelta tesa a favorire gli
amici degli amici a discapito
di altri soggetti. Per quanto
mi riguarda, non ho mai
chiesto alcun biglietto, poi-
ché mi sta a cuore esclusiva-
mente la perfetta integrità
del manto erboso del San Vi-
to».

Non ha ricevuto biglietti
nemmeno il consigliere di
An, Fabrizio Falvo. «Voglio
rassicurare i tre consiglieri
che il sottoscritto, unita-
mente ad altri di minoranza

Cosenza

(ma proprio tutti?, ndr) non
ha ricevuto alcun biglietto
dalla segreteria "particola-
re" del Sindaco che, a quanto
risulta, si è arrogata il dirit-
to di consegnarli solo a colo-
ro che hanno votato a favore
nell'ultimo consiglio comu-
nale sulla variazione di bi-
lancio. L'uso improprio e
spregiudicato della distri-
buzione dei biglietti gratui-
ti,consegnati
ai vicini colla-
boratori,
amici, consi-
glieri e asses-
sori compia-
centi e proba-
bilmente pa-
renti, dà la
misura con-
creta di come
chi governa la città intenda
l'amministrazione della co-
sa pubblica:cosa propria».

«Il problema naturalmen-
te - spiega ancora Falvo - non
è quello di ricevere o non il
biglietto per il concer-
to.....chi scrive ha declinato
manifestazioni importanti
preferendo non utilizzare
personalmente i biglietti di
Benigni o Vasco Rossi......

Quello che lascia davvero
sconcertati è che il Sindaco
di Cosenza anzicchè avere
rispetto per tutti i consiglie-
ri eletti, stabilisca illegitti-
mamente a chi distribuire il
biglietto gratuito e lo faccia
operando una discrimina-
zione tra chi è con lui e chi è
contro di lui!!!!! Alla faccia
della partecipazione demo-
cratica e del rispetto della le-

galità».
«Do un con-

siglio quindi
ai tre consi-
glieri di mag-
gioranza -
conclude Fal-
vo -la prossi-
ma volta che
votano contro
una delibera

di giunta si assicurino pri-
ma i biglietti di un eventuale
concerto.....altrimenti fac-
ciano come quelli di mino-
ranza, se ne freghino!».

Ricapitolando I tre consi-
glieri di maggioranza no,
Falvo e Nucci nemmeno. I
150 biglietti che fine hanno
fatto? Possibile che l’avvoca -
to Aprile ha un parentato co-
sì ampio?

Oggi alle 10
la commissione Sport
farà un sopralluogo

Falvo: «Prima
di votare assicuratevi
i biglietti del concerto»


